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ALUNNI ISTITUTO 

 SEDE1 SEDE2 SEDE3 SEDE4 TOTALE 

TOTALE SEDE 147    138 
Distribuzione negli indirizzi: 

ELETTROTECNICA 23     

MECCANICA 80     

CHIMICA 15     

TRASPORTI 29     

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

ALUNNI CON DISABILITÀ (L. 104/1992) 
 SEDE1 SEDE2 SEDE3 SEDE4 TOTALE 

SEZIONE A 
RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
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Psicofisici 7     
Vista 1     
Udito      

TOTALE SEDE 8     

di cui art.3 c.3 3     
PEI curriculare 6     

PEI differenziato 2     
Distribuzione negli indirizzi: 

ELETTROTECNICA 1     

MECCANICA 7     

CHIMICA 0     

TRASPORTI 0     

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

Note: … 
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ALUNNI CON DSA (L. 170/2010) 
 SEDE1 SEDE2 SEDE3 SEDE4 TOTALE 

TOTALE SEDE 76    68 
Distribuzione negli indirizzi: 

ELETTROTECNICA 14     

MECCANICA 37     

CHIMICA 9     

TRASPORTI 16     

      

      

      

      

      

      

      

      

Note: … 

 

ALUNNI CON ALTRI BES (D.M. 27/12/2012)  
 SEDE1 SEDE2 SEDE3 SEDE4 TOTALE 

Individuati con diagnosi/relazione 35    5411 
Individuati senza diagnosi/relazione 28     

TOTALE SEDE 63     
Distribuzione negli indirizzi: 

ELETTROTECNICA 8     

MECCANICA 36     

CHIMICA 6     

TRASPORTI 13     

      

      

      

      

      

      

      

      

Note: tra gli alunni senza diagnosi si sono conteggiati 19 alunni con problemi linguistici, che hanno frequentato i 
corsi di italiano L2 base ed avanzato. Non sono  stati conteggiati 10 alunni del corso serale pure individuati per 
problemi linguistici, che eventualmente andranno  considerati nell’indirizzo meccanico. 
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Tipologia di alunni con BES SEDE1 SEDE2 SEDE3 SEDE4 totale con PDP 

ALUNNI DI ORIGINE MIGRATORIA 19+10      
ALUNNI ADOTTATI 2      
ALUNNI IN AFFIDO 2      
ALUNNI IN ISTRUZIONE DOMICILIARE       
ALTRO: 

SCUOLA IN OSPEDALE       
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RISORSE PROFESSIONALI TOTALE 

Docenti per le attività di sostegno … 8 

… di cui specializzati 2 

Docenti organico potenziato  0 

Operatori Sociosanitari/educatori Azienda ULSS 0 

Facilitatori della Comunicazione 0 

Personale ATA incaricati per l’assistenza 0 

Personale ATA coinvolto nella realizzazione del PEI 0 

Referenti/coordinatori per l’inclusione (Disabilità, DSA, altri BES) 1 

Operatori Centro Informazione Consulenza\Spazio-Ascolto 3 

Altro (ad esempio: consulenti ed esperti esterni) 
…Psicologa ULSS; mediatore culturale. 

1 

Rispetto alle risorse professionali di cui sopra, indicare le modalità del loro utilizzo, criticità rilevate e ipotesi di 
miglioramento: 
Nell’anno in corso i docenti di sostegno sono stati nominati tempestivamente e già nel mese di settembre è stato 
possibile iniziare a riunirsi ed a verificare procedure, documenti e diagnosi, così da individuare strategie comuni e 
procedere ad una equa e ponderata distribuzione del lavoro. 
I docenti hanno cercato di procedere durante l’anno tenendo lo stesso passo, confrontandosi spesso tra loro e con la 
referente, in modo informale, e da aprile anche con convocazione formale, per meglio coordinare gli adempimenti 
intermedi e finali, ed anche in conseguenza della sentenza del Consiglio di Stato che ha chiarito l’utilizzabilità del 
modello PEI ministeriale proposto durante l’anno scolastico precedente e poi sospeso. 
La redazione del Piano Formazione Inclusione ha creato occasione di maggiore confronto e condivisione di esperienze 
e agevolato nella sua progettazione la frequenza da parte di componenti del gruppo dei corsi proposti dall’USR , in 
particolare su didattica e valutazione alunni Dsa e  non italofoni.Al gruppo di lavoro hanno partecipato oltre che la 
maggior parte dei docenti di sostegno, anche docenti di altre materie, con buon apporto e scambio di esperienze. 
Sono state individuate alcune criticità: 
modulistica, sono in ordine i documenti per il PEI, e per i PDP. E’ stata rifatta la modulistica da allegare al documento 
del 15 maggio (relazione). E’ insufficiente a va rifatta quella relativa ai monitoraggio intermedio e finale degli alunni 
BES per i quali non viene predisposto Pei, rimasta in sospeso in attesa della conferma di quest’ultimo. Infatti, il c.d. 
“nuovo PEI” comprende in sé anche i momenti del monitoraggio intermedio e finale, per cui le relazioni intermedie 
e finali dovranno riguardare solo gli alunni DSA e con altri BES, che verranno  redatte di conseguenza. 
Si è evidenziata l’esigenza di prevedere una procedura precisa, da pubblicare e condividere con la segreteria didattica, 
per la gestione della dispersione scolastica, ed è stato ipotizzato un breve protocollo sul quale si chiederà 
l’approvazione del collegio docenti.  Analogamente, si è constatato che i colleghi nuovi non conoscono la possibilità 
di attivare una mediazione culturale per migliorare i rapporti e  la comprensione con famiglie ed alunni neoimmigrati, 
ed anche per tale aspetto è stata ipotizzata una procedura da pubblicare e diffondere. 
Anche nell’individuazione degli alunni non italofoni, non necessariamente neoimmigrati, ma con difficoltà 
linguistiche, il gruppo di lavoro  ha constato una certa difficoltà di individuazione e di tempestiva comunicazione  dei 
nominativi all’organizzatore dei corsi, per cui il prossimo anno ci si propone di coinvolgere maggiormente i docenti di 
lettere e storia  per  migliorare il servizio. 
Resta qualche problema ad interfacciarsi con l’ULSS e con i referenti territoriali esterni per i GLO ed in generale per 
un confronto sulle situazioni degli studenti, anche se i risultati quest’anno sono stati migliori che in passato, ed è 

SEZIONE B 
RISORSE E PROGETTUALITÀ 
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stato possibile lavorare utilmente anche con il SIL , sia in prospettiva di una futura occupazione che a proposito dei 
percorsi di PCTO.  
Esiste un certo scollamento tra il servizio CIC, il referente inclusione, i docenti di sostegno in particolare quanto alla 
loro attività di supporto alla classe, che andrà migliorato il prossimo anno, eventualmente con un incontro iniziale tra 
le varie componenti per conoscenza dei rispettivi ruoli e dell’operato di ciascuno. 
 
 
 

 
GRUPPI DI LAVORO 

Gruppo di lavoro per l’inclusione (composizione): 

…DS, Referente Inclusione, 8 docenti 

Altri Gruppi di lavoro (denominazione, composizione, funzione): 

… 

 
RISORSE - MATERIALI 

Accessibilità: 

…L’accessibilità della scuola è buona, molti ambienti , inclusi laboratori sono al piano terra, il plesso centrale è 
dotato di ascensore., gli spazi sono ampi e di facile percorribilità. 

Livello di accoglienza\gradevolezza\fruibilità: 

… Buono.Il personale ATA e docente è formato ed informato, anche i rapporti degli studenti tra di loro si svolgono 
senza difficoltà evidenti. Gli spazi liberi per la socializzazione sono ampi e sorvegliati. 

Spazi attrezzati: 

…Talvolta è risultata utile negli anni passatoi un’aula di appoggio. Ci sono infermeria  e spazi specifici dedicati 
all’ascolto. 

Sussidi specifici (hardware, software, audiolibri, …): 

…La scuola è dotata di biblioteca ed aule informatiche. La stessa ha a disposizione degli studenti un centinaio di  
computer portatili che vengono concessi in comodato gratuito. Talvolta è stata fornita anche la connessione 
INTERNET. Gli alunni vengono aiutati nell’installazione di utili programmi., Tutte le aule sono dotate di LIM o 
attrezzatura equivalente. 

Tutti i libri di testo adottati dalla scuola hanno supporto informatico, come d’obbligo. 

Viene consentito ed incentivato da parte  degli alunni l’utilizzo di ausili propri  (computer, lettore, ecc)  sia in classe 
che nello svolgimento del  lavoro domestico. 

Altro: 

… 
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COLLABORAZIONI 

se con Scuola Polo per l’Inclusione (tipologia e progettualità): 

…E’ in atto collaborazione con L’Istituto U.Ruzza di Padova,  che promuove formazione e progetti di inclusività. 

se con Scuola Polo per la Formazione (tipologia e progettualità): 

…E’ in atto anche partecipazione con rete di scuola con capofila Istituto Calvi per porre in essere azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica. 

se con CTS (tipologia e progettualità): 

… 

se la scuola è in rete con CTI (tipologia e progettualità): 

…L’Istituto Marconi è in rete con il CTI territoriale che ha come capofila sempre l’Istituto U. Ruzza di Padova. 

se con Enti esterni [Azienda ULSS, Enti locali, Associazioni, …] (tipologia e progettualità): 

…E’ in essere collaborazione con CSV,, che nel corso di quest’annoSASFAL locale e con L’associazione  ASPERA,  con 
AID, nonché con l’Associazione  NEMESI quanto all’aspetto mediazione culturale ed interventi a favore degli alunni 
neoimmigrati. C’è contatto con il gruppo di lavoro “più opportunità, più culture”. Si precisa, tuttavia, che 
l’organizzazione scolastica condizionata dall’andamento pandemica ha condizionato pesantemente l’attivazione 
effettiva di attività coordinate con le entità sopra elencate. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA SULL’INCLUSIONE 
DOCENTI PARTECIPANTI 

TOTALE 

Formazione svolta nell’ultimo triennio o in atto: 

Si allega il prospetto dell’attività di formazione promosso dal CTI a favore delle scuole aderenti.  

Molti docenti hanno beneficiato dei corsi di formazione promossi da USR o dall’Ambito 21.  

In particolare  nell’ambito del Piano Formazione Inclusione un gruppo di docenti ha 

partecipato ai seminari  promossi da USR “I sentieri della consapevolezza:dalla diagnosi al 

Piano didattico Personalizzato” 21 aprile 2022, “Insegnare l’Italiano L2 in situazioni di 

emergenza: tra lingua e intercultura”(28.04.22 ), “Gestire l’emergenza dal punto di vista 

psicologico e relazionale”(02.05.22 ), “Il Piano Didattico Personalizzato” 26 aprile 2022 e 

svolto attività di autoformazione  producendo anche documentazione utile per la scuola di 

appartenenza. 

 

  

  

Formazione programmata: 

E’ prevista per il prossimo anno una formazione obbligatoria interna sul nuovo PEI e sulle 
procedure e la documentazione interna ed esterna alla scuola di appartenenza relativa agli 
alunni con BES.  

Siffatta formazione dovrà avere luogo all’inizio dell’anno scolastico, prima che si metta mano 
alla redazione di PEI, PDPO e piani personalizzati. 

 

  

  

  

  

Percorsi di ricerca azione svolti nell’ultimo triennio, in atto e/o programmati: 

Sono stati svolti quelli promossi dal CTI  e da USR per i referenti inclusione, nonché quelli indicati 
nella sezione precedente. 
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Rispetto alle iniziative di formazione di cui sopra, indicare le modalità del loro utilizzo, le criticità rilevate, le ipotesi di 
miglioramento e i bisogni rilevati: 

…Malgrado parte dei docenti abbia partecipato a corsi di formazione relativamente agli alunni BES, per i motivi 
sopra illustrati manca uniformità di conoscenze e punti di vista  sulle modalità di intervento opportune , che va 
promossa, anche con iniziative quali  l’ introduzione collegiale all’inizio del prossimo anno scolastico. alla 
documentazione ed alle procedure. 

  



 

 

10 

 
STRATEGIE INCLUSIVE NEL PTOF 

Descrizione sintetica di quanto riportato nella sezione dedicata all’inclusione del PTOF: 
… L’attività inclusiva della scuola è rivolta in particolare al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- accoglienza, sostegno scolastico e integrazione; 

- contenimento della   e del disagio giovanile; 

- sviluppo delle abilità relazionali e cognitive anche attraverso modalità diverse dalla situazione di aula  

- sviluppo competenze funzionali e organizzative; 

- successo scolastico, motivazione e rimotivazione; 

- diffusione di una didattica inclusiva attraverso il miglioramento e la semplificazione delle procedure e la 

formazione e l’informazione 

- diffusione delle conoscenze e sensibilizzazione degli alunni, delle famiglie degli alunni, del personale scolastico, del 

territorio. 

Più in generale, l’ITT Marconi   si propone come obiettivo fondamentale quello di impartire un’ educazione di qualità, 
equa ed inclusiva,  garantendo opportunità di apprendimento per tutti. Ciò si realizza attraverso azioni e progetti che 
coinvolgono tutte le componenti scolastiche nel perseguimento degli obiettivi di educazione alla pace, alla 
cittadinanza attiva, all’inclusione, instaurando alleanze forti con Enti ed istituzioni presenti sul territorio ed aderendo 
alle reti di scuole che perseguono identità di obiettivi. Vengono, in tale contesto, realizzate azioni diffuse per evitare 
situazioni di disagio nelle relazioni  dei ragazzi tra loro, con i docenti, con le funzioni apicali. A tale scopo, l’istituto 
sollecita la partecipazione degli alunni alle attività di accoglienza e di aiuto allo studio (peer to peer), mettendo a 
disposizione l’ambiente scolastico anche al di fuori delle ore curricolari sotto la supervisione degli adulti. L’istituto si 
propone in tal modo di rafforzare le azioni di lotta alla dispersione scolastica, cui sono volte dal punto di vista didattico 
e della conoscenza delle materie di studio attivando interventi specifici nel corso di tutto l’anno scolastico ed anche 
durante il periodo estivo.  

E’ strutturata l’attività di prevenzione al bullismo ed al cyber bullismo. 

E’ presente nella sede scolastica un referente l’ULSS con uno sportello (C.I.C.P.) di aiuto ai ragazzi, alle famiglie, ai 
docenti che ne richiedano l’intervento, per un orientamento qualificato circa gli interventi più opportuni in caso 
di difficoltà relazionali e motivazionali. Il Servizio è implementato dalla collaborazione di alcuni qualificati docenti 
(C.I.C.) che mettono a disposizione la loro competenza a servizio dei ragazzi che necessitino di una guida ed una 
presenza particolari in taluni momenti del loro percorso di studi. 

L’Istituto ha in atto una risalente e proficua collaborazione con il CSV (Centro Servizi Volontariato della Provincia di 
Padova), con il quale vengono realizzati sia progetti generali che percorsi personalizzati per singoli alunni, anche in 
funzione sostitutiva alle sanzioni disciplinari. 

Per gli alunni con Bisogni Specifici di Apprendimento, sono stati approvati e vengono attuati sia il protocollo condiviso 
in rete con le scuole aderenti al CTI, sia il protocollo accoglienza alunni stranieri redatto ed approvato sulla scorta 
delle linee guida ministeriali in materia. 

Viene istituito il GLI di Istituto, presieduto dal Dirigente Scolastico cui partecipano il Referente per l’inclusione, gli 
insegnanti di sostegno con funzioni di consulenza e supporto, una rappresentanza degli insegnanti curricolari, del 
personale ATA, degli studenti, dei genitori; con funzioni di collaborazione Associazioni ed Istituzioni presenti sul 
territorio. IL GLI ha il compito di governance complessiva di istituto sulla tematica inclusiva; supporta il Collegio dei 
Docenti nella definizione ed attuazione del Piano per l’Inclusione perseguendo i seguenti compiti: 

-Analisi delle risorse umane e materiali disponibili nell’istituto; 

-Rilevazione dei bisogni trasversali emersi nei diversi consigli di classe e nel team docenti, avanzamento di proposte 
agli organi collegiali, pianificazione degli interventi di monitoraggio della realizzazione  e valutazione degli esiti; 
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-Rilevazione dei bisogni di formazione e delle proposte per lo sviluppo di unità formative da inserire nel piano di 
formazione dell’istituto; 

- Creazione di rapporti con il territorio per una mappatura di servizi esistenti, definizione coordinata di interventi e 
programmazione dell’utilizzo efficace delle risorse in riferimento alla disabilità; 

-Formulazione di proposte per il miglioramento delle pratiche inclusive in seguito al monitoraggio del livello di 
inclusività della scuola. 

-Supporta il team dei docenti ed i Consigli di Classe nell’attuazione del PEI 

Per gli alunni con bisogni educativi speciali è calendarizzato un piano di interventi strutturato che di seguito si 
riproduce e che viene gestito dal Dirigente Scolastico con la collaborazione del referente inclusione della scuola, dei 
coordinatori e dei Consigli di Classe: 

Tra febbraio e luglio dell’anno scolastico precedente, l'insegnante referente con la segreteria didattica provvede alla 
raccolta della documentazione relativa ai singoli casi ed alla valutazione dell’idoneità-sufficienza. Eventualmente lo 
stesso provvede a chiedere alla famiglia le necessarie integrazioni documentali. Nel caso di prima iscrizione, viene 
contattata la famiglia telefonicamente o mediante fissazione di un colloquio per approfondire la conoscenza delle 
necessità dello studente. 

Nella formazione classi, sia nel mese di agosto che in corso d’anno per i nuovi arrivi, viene prestata particolare 
attenzione alla distribuzione in esse degli alunni con bisogni educativi speciali, così da evitare l’eccessiva numerosità  
e favorire una  didattica calata sulle specificità del ragazzo 

Nel medesimo mese di settembre scade normalmente anche l’inserimento nel SIDI delle richieste di deroga, e la 
comunicazione di nuove certificazioni, che viene effettuate dal referente insieme alla segreteria didattica 

Settembre-Ottobre, redazione dei PDP e dei Piani Personalizzati da parte dei Consigli di Classe e condivisione dei 
contenuti con i genitori per la condivisione del patto educativo 

Settembre-ottobre, e poi per tutto l’anno se necessita, vengono accolti gli alunni neoimmigrati, dando applicazione 
al protocollo alunni stranieri approvato dal Collegio Docenti, che prevede un colloquio informativo con genitori (o 
affidatari) e studente e l’individuazione con essi della classe e dell’insegnamento maggiormente consono alle scuole 
di provenienza ed alle aspirazioni manifestate dallo studente. In caso di necessità, il referente prende contatti con 
idonei soggetti (cooperative, ecc.) per avere la presenza di mediatori culturali che agevolino i rapporti tra i genitori, 
il ragazzo i suoi docenti. 

Entro il mese di ottobre viene indetta una riunione per i genitori degli alunni neoimmigrati, allo scopo di informare 
gli stessi sulle procedure scolastiche, sull’uso del registro elettronico, sulle scansioni dell’anno scolastico, ed altro.   

Ottobre-novembre: controllo e predisposizione documentazione, libretti presentazione Marconi tradotti e diffusione 
informativa su epilessia. 

Ottobre-novembre: verifica tutta documentazione in atti ed individuazione di eventuali posizioni incomplete o 
risalenti, in particolar modo per gli alunni di quarta e di quinta in vista degli esami di maturità, con comunicazione di 
quanto sopra alle famiglie ed agli studenti. 

Settembre-ottobre accoglienza insegnanti di sostegno e verifica con gli stessi delle procedure. 

A seguito costituzione e riunione del GLI di istituto, riunione dei team di classe  per la redazione del PEI ,contatti con 
ULSS e soggetti referenti sul territorio. 

Tutto l’anno presa visione della nuova documentazione presentata dai genitori e segnalazione al coordinatore per 
l’eventuale redazione di PDP in corso d’anno. 
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Colloqui con genitori per intervenire in eventuali criticità e riferirne ai docenti ed al coordinatore. 

Organizzazione di corsi di italiano ed inglese per alunni con BES e neoimmigrati. 

In occasione dei Consigli di Classe di marzo-aprile il PDP viene sottoposto a eventuale revisione, ed i PEI a verifica 
intermedia, in base all'esperienza avuta nei primi mesi di lezione. Il referente ed il gruppo di lavoro supportano il 
coordinatore e le famiglie.  

Alla fine dell'anno scolastico, viene esaminata l'efficacia della realizzazione del PDP e del PEI, con redazione di 
relazioni e verifica finale come indicato dalla normativa vigente. 

Si effettuano incontri  tra il referente inclusione e coordinatori di classe e/o genitori per eventuali problematiche 
che dovessero insorgere. 

Gli studenti atleti trovano attiva in istituto la pratica della redazione a loro favore di Piani Formativi Speciali sulla 
scorta della sperimentazione MIUR del triennio 2016-2019 e successive indicazioni, per garantire anche ad essi il 
successo scolastico. 

 

  

 

Progetti per l’inclusione nel PTOF: 

1. Progetto di Istruzione Domiciliare (da inserire obbligatoriamente) 

2. Didattica Digitale Integrata 

3. Protocollo accoglienza alunni stranieri 

4. Protocollo misure da adottare nei confronti degli alunni BES  

5. Adesione a reti di scuole 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Esistenza di modalità condivise di progettazione\valutazione: 
…I consigli di classe con il DS ed il referente inclusione collaborano nella progettazione , che trova concretizzazione 

in piani personalizzati di varia natura e contenuto predisposti con la partecipazione e collaborazione delle 
famiglie e degli enti territoriale ed ove possibile, dello studente. Sono previsti dei protocolli,. visibili nel sito alla 
voce “INCLUSIONE” 

Metodologie inclusive adottate (lavori di gruppo, didattiche cooperativistiche, peer education, peer tutoring, …): 

…Viene   promosso dove possibile il lavoro in piccoli gruppi, per tutti gli studenti prestando particolare attenzione a 
quelli che presentano per i più svariati motivi condizioni di fragilità. Viene praticato l’affiancamento tra studenti 
ogniqualvolta sia possibile, per un aiuto tra pari. 

Documentazione e diffusione di buone pratiche inclusive: 

…Esistono protocolli , procedure, modelli, raccolti in un ambiente sul sito denominato INCLUSIONE, accessibile sia ai  
docenti che ai genitori. 

Modalità di superamento delle barriere e individuazione dei facilitatori di contesto: 

…Barriera molto robusta si è dimostrata la DAD per numerosi studenti, non solo per gli alunni con BES, con 
tendenza al ritiro. Facilitatori, i docenti che si sono prestati a modalità didattiche  diverse da quello praticate con il 
resto della classe, fossero incontri individuali, o  incremento delle possibilità di frequentazione in presenza, o, 
viceversa, l’interfaccia in DAD anche qualora il resto della classe fosse presente a scuola. Quest’anno la situazione si 
è ripresentata, ancorchè in modalità meno estese rispetto allo scorso anno. Molti alunni si sono rivelati provati 
dall’esperienza e bisognosi di interventi particolari di sostegno allo studio ed integrazione scolastica, cui i docenti 
hanno provveduto, talvolta sulla scorta di referti medici e valutazioni psicologiche, altre volte in base alla semplice 
osservazione che evidenziava inequivocabilmente la presenza delle problematiche sopra indicate. 
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A differenza che in passato, sono stati redatti numerosi (9) modelli per alunni con altri BES non supportati da 
documentazione diagnostica.  

 
MISURE ORDINARIE E STRAORDINARIE PER GARANTIRE LA PRESENZA QUOTIDIANA A SCUOLA DEGLI ALUNNI CON BES 

Risorse professionali dedicate: 

…Mutata organizzazione scolastica nelle classi ove si rendeva necessario per i comportamenti degli alunni. 

Eventuali ulteriori Dispositivi di Protezione Individuali: 

…Nelle classi dove si trovavano alunni con problemi visivi , od altri alunni con problemi relazionali, sono stati 
adottate da tutti i  modalità che facilitassero l’integrazione. 

… 

… 

 
AUTOVALUTAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’INCLUSIONE 

Strumenti utilizzati (esempio: Index, Quadis, Questionario, …): 

▪ …Non è stato ancora apprestato uno strumento di rilevazione generale come suggerito in quanto si è ritenuto 
necessario far precedere lo stesso da una migliore formazione-informazione del personale ed il termine 
dell’emergenza pandemica con la conseguente stabilizzazione della situazione. È stato sperimentalmente 
proposto e compilato un form di rilevazione, i cui contenuti potrebbero venire generalizzati il prossimo anno, 
tra i docenti che hanno partecipato alle attività promosse dalla scuola per la redazione coordinata e condivisa 
del Piano Formazione Inclusione. 

Soggetti coinvolti: 

▪ … 

Tempi: 

▪  

Esiti: 

▪ … 

Bisogni rilevati/Priorità: 

▪ … 
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* Da compilare solo se gli OBIETTIVI e le AZIONI DI MIGLIORAMENTO sono presenti nel Piano di Miglioramento 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO PER IL PROSSIMO Anno Scolastico AZIONI 

In conseguenza delle difficoltà manifestate dagli alunni lo scorso 
anno e per una parte di quest’anno di seguire utilmente le lezioni 
in DAD o ddi, si è accresciuta la dispersione scolastica e numerosi 
alunni hanno cessato la frequenza scolastica, inutili le 
segnalazioni ai servizi ed i colloqui con i genitori.  

L’incremento di tale condizione ha spinto alla predisposizione di 
un protocollo  per la gestione della stessa, pur aupicando che si 
tratti della conseguenza di un periodo obiettivamente 
difficoltoso, destinata, pertanto a scemare. 

Il numero degli alunni interessati dalle azioni di accoglienza 
sostegno scolastico ed integrazione si è accresciuto di diverse  
unità dall’inizio dell’anno , per effetto di segnalazioni da parte dei 
docenti o di nuove certificazioni consegnate dalla famiglie, molte 
inerenti a problemi di natura psicologica e ritiro sociale.  

Sono stati raggiunti tutti i genitori e sono stati redatti PDP e PEI per 

tutti gli alunni aventi diritto. 

Ha avuto un certo sviluppo anche la redazione di piani 

personalizzati per alunni bisognevoli di un piano di recupero 

dedicato, proposti già negli anni precedenti, ma raramente posti in 

essere. 

Si è proseguita  la diffusione delle conoscenza del nuovo PEI e dei 

documenti allegati. Nella parte valutazione finale verranno 

utilizzati in occasione degli adempimenti dei consigli di classe di 

fine anno. Ha tuttavia negativamente influito sulla linearità e 

chiarezza  delle procedure   la sospensione e poi la riproposizione 

dopo la sentenza del Consiglio di Stato della documentazione 

ministeriale. 

 

Rimane necessaria la diffusione della 
conoscenza del nuovo PEI  ed in generale della 
documetazione in uso e delle procedure . 

Devono venire poste in atto azioni per un 
maggiore coinvolgimento dei docenti nel 
sostegno didattico e nell’integrazione degli 
alunni, in modo da aumentare il successo 
scolastico degli stessi, superando i formalismi 
che rendono talvolta la documentazione 
redatta a corredo degli studenti carente di 
effettività. 

  

  

  

  

  

  

  

SEZIONE C * 
OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
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Eventuali annotazioni: … 

Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione degli alunni con disabilità (GLI) in data _31 5 2021_ 

Deliberato dal Collegio Docenti in data __ 

EVENTUALI ALLEGATI 

▪ _Piano di formazione triennale CTI_ 

▪ __ 

▪ __ 

▪ __ 

▪ __ 

 


